
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  I  Settimana

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FERIALI
	Ore	07.45			LODI
	Ore	08.00			Santa	Messa
	Ore	17.30			S.	ROSARIO
	Ore	18.00			Santa	Messa

	GIORNI	FESTIVI
	Ore	08.30			Santa	Messa	(Madonna	del	Carmine)
	Ore	09.30			Santa	Messa	in	Cattedrale
	Ore	11.00			Santa	Messa	in	Cattedrale
	Ore	18.00			Santa	Messa	in	Cattedrale

CONFESSIONICONFESSIONI
Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Pomeriggi	degli	stessi	giorni	>su	richiesta	15.30-18.30
Martedì,	Mercoledì,	Giovedì,	Venerdì	e	Sabato	>	su	richiesta	9.30-11.00
Pomeriggi	degli	stessi	giorni	>su	richiesta	15.30-18.30

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

ORATORIO
DEL	CROCIFISSO

>>			OGNI	VENERDI	(salvo	i	primi	venerdi	da	ottobre	a	giugno):
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

>>			OGNI	VENERDI	(salvo	i	primi	venerdi	da	ottobre	a	giugno):
	Ore	16.30	Santo	Rosario	-	Ore	17.00	Santa	Messa
>>			IL	1°	MARTEDI	di	ogni	mese:
	Ore	16.00	Incontro	di	preghiera	del	“Gruppo	Padre	Pio”
>>			IL	2°	VENERDI	di	ogni	mese:
	Ore	21.00	Adorazione	al		Preziosissimo	Sangue

MADONNA	DEL	CARMINEMADONNA	DEL	CARMINE 		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)		SANTO	ROSARIO:						il	2	e	il	25	di	ogni	mese	(ore	21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

Novena dell’Immacolata 
Concezione

dal 28/11 al 6/12

Novena dell’Immacolata 
Concezione

dal 28/11 al 6/12

Ore 17.30     Santo Rosario
Ore 17.45    Novena in onore dell’Immacolata
Ore 18.00  Santa Messa vespertina

Ore 17.30     Santo Rosario
Ore 17.45    Novena in onore dell’Immacolata
Ore 18.00  Santa Messa vespertina

DOMENICA 22 NOVEMBRE 2020
CRISTO RE DELL’UNIVERSO

DOMENICA 22 NOVEMBRE 2020
CRISTO RE DELL’UNIVERSO

Liturgia:	Ez	34,11-12.15-17;	Sal	22;	1Cor	15,20-26.28;	Mt	25,31-46Liturgia:	Ez	34,11-12.15-17;	Sal	22;	1Cor	15,20-26.28;	Mt	25,31-46

LUNEDI 23 NOVEMBRE 2020LUNEDI 23 NOVEMBRE 2020 Liturgia:Liturgia:

MARTEDI 24 NOVEMBRE 2020MARTEDI 24 NOVEMBRE 2020 Liturgia:Liturgia:

MERCOLEDI 25 NOVEMBRE 2020
Santa Caterina d’Alessandria
MERCOLEDI 25 NOVEMBRE 2020
Santa Caterina d’Alessandria

Liturgia:Liturgia:

GIOVEDI  26 NOVEMBRE 2020GIOVEDI  26 NOVEMBRE 2020 Liturgia:Liturgia:

VENERDI 27 NOVEMBRE 2020VENERDI 27 NOVEMBRE 2020 Liturgia:Liturgia:

SABATO 28 NOVEMBRE 2020SABATO 28 NOVEMBRE 2020

Liturgia:
17.30 Santo Rosario - 17.45 Novena in onore 
dell’Immacolata - 18.00 Santa Messa vespertina

Liturgia:
17.30 Santo Rosario - 17.45 Novena in onore 
dell’Immacolata - 18.00 Santa Messa vespertina

DOMENICA 29 NOVEMBRE 2020
I DOMENICA DI AVVENTO/B

DOMENICA 29 NOVEMBRE 2020
I DOMENICA DI AVVENTO/B

Liturgia:	Is	63,16b-17.19b;	64,2-7;	Sal	79;	1Cor	1,3-9;	Mc	13,33-37
17.30 Santo Rosario - 17.45 Novena in onore 
dell’Immacolata - 18.00 Santa Messa vespertina

Liturgia:	Is	63,16b-17.19b;	64,2-7;	Sal	79;	1Cor	1,3-9;	Mc	13,33-37
17.30 Santo Rosario - 17.45 Novena in onore 
dell’Immacolata - 18.00 Santa Messa vespertina
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«VENITE, BENEDETTI 
DEL PADRE MIO, 

PERCHÉ HO AVUTO 
FAME…»

Oggi,	ultima	domenica	
dell’anno	 liturgico,	 ci	
viene	 presentato	 il	
giudizio	 finale.	 Cristo	
sarà	 il	 giudice	 glorioso	
di	 tutti	 gli	 uomini.	 E	 il	
giudizio	 verterà	 su	

quello	 che	 avremo	 fatto	 a	 lui,	 presente	 nei	
poveri	e	nei	piccoli,	che	egli	chiama	suoi	fratelli.

Come	 Gesù	 manifesta	 il	 suo	 essere	 re?	 La	
Scr i ttura	 offre	 del le	 chiavi	 d i	 lettura.	
Nell’immagine	del	pastore	 che	 raduna	 le	 pecore,	
la	 regalità	 di	 Gesù	 si	 manifesta	 come	 custodia	
amorosa	 e	 personale	 del	 gregge	 (I	 Lettura).	 Il	
Vangelo	 mostra	 Gesù	 come	 Giudice	 glorioso,	
rimarcando	 la	 serietà	 della	 vita;	 ma	 il	 Giudice	 è	
Colui	 che	 ci	 ha	 dato	 la	 vita,	 mostrando	 il	 suo	
amore	 fino	a	 identificarsi	 con	i	fratelli	più	piccoli.	
Perciò	 il	 giudizio	 consiste	 nell’attuazione	
(«Venite,	 benedetti	 del	 Padre	 mio»)	 o	 nel	
fallimento	(«Via,	lontani	da	me,	maledetti»)	della	
relazione	 con	 Cristo,	 vissuta	 nella	 concretezza	
della	 relazione	 d’amore	 con	 i	 “piccoli”.	 Ecco	 il	
criterio	 per	 la	 nostra	 responsabilità	 e	 per	
incontrare	Gesù	re	e	 giudice:	vivere	 la	carità.	 San	
Paolo	 indica	 un	 altro	 aspetto	 di	 Gesù	 re:	 la	
vittoria	 su	 quei	 nemici	 che	 non	 permettono	
all’uomo	di	vivere	 in	pienezza:	 il	peccato	che	ruba	
la	 vita	 e	 quella	morte	 ultima	 che	 separa	 da	 Dio.	
Tale	vittoria	 apre	alla	comunione	 con	il	Padre,	cui	
Gesù	 «consegnerà	 il	 regno»,	 perché	 «Dio	 sia	
tutto	in	tutti»	(II	Lettura).

«Ho	avuto	fame	 e	 mi	 avete	 dato	 da	mangiare,	
ho	 avuto	 sete	 e	 mi	 avete	 dato	 da	 bere,	 ero	
straniero	e	mi	avete	accolto…».

Signore,	l’unico	giudizio	che	ci	attende	è	sulle	
opere	 da	 noi	 compiute,	 sull’amore	 donato,	
sulla	 misericordia.	 Nella	 condivisione	 di	
pensieri,	 sentimenti	 e	 speranze	 con	 il	
prossimo,	 riconoscendoti	 in	 ogni	 uomo,	 noi	
camminiamo	 con	 Te.	 Perdona	 le	 nostre	
omissioni	 e	 le	 nostre	 paure	 che	 limitano	 le	
possibilità	di	bene.	Donaci	 di	 vivere	il	nostro	
tempo	 senza	 sprecare	 i	 nostri	 beni	 ed	 il	
nostro	amore.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del  Padre e del Figlio  e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio  Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli  e sorelle, nel giudizio  definitivo 
saremo giudicati sull’aver riconosciuto il 
Signore  nelle  tante persone e  situazioni 
della  quotidianità. Pertanto, dinanzi a 
Cristo, Re, Signore e  Giudice  del tempo e 
della storia, a compimento dell’Anno 
liturgico, presentiamo le nostre  colpe a  Dio, 
ricco di misericordia, perché ci conduca nel 
Suo Regno.
                                           (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni,   per  mia colpa,   mia colpa,   mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio  onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni i  nostri peccati  e ci conduca 
alla vita eterna.
A. Amen
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Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto .....

COLLETTA
C. O Padre, che hai posto il tuo Figlio come 
unico re e pastore di tutti gli uomini, per 
costruire nelle tormentate vicende della 
storia il tuo regno d’amore, alimenta in noi 
la certezza di fede, che un giorno, 
annientato anche l’ultimo nemico, la morte, 
egli ti consegnerà l’opera della sua 
redenzione, perché tu sia tutto in tutti. Egli 
è Dio, e vive e regna con te...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                     Ez	34,11-12.15-17	
Voi	siete	mio	gregge,	io	giudicherò	tra	pecora	e	pecora.

Dal libro del profeta Ezechiele
Così dice il Signore Dio: Ecco, io stesso 
cercherò le mie pecore e le passerò in 
rassegna.
Come un pastore passa in rassegna il suo 
gregge quando si trova in mezzo alle sue 
pecore che erano state disperse, così io 
passerò in rassegna le mie pecore e le 
radunerò da tutti i luoghi dove erano 
disperse nei giorni nuvolosi e di caligine. Io 
stesso condurrò le mie pecore al pascolo e 
io le farò riposare. Oracolo del Signore Dio. 
Andrò in cerca della pecora perduta e 
ricondurrò all’ovile quella smarrita, fascerò 
quella ferita e curerò quella malata, avrò 
cura della grassa e della forte; le pascerò 
con giustizia. A te, mio gregge, così dice il 
Signore Dio: Ecco, io giudicherò fra pecora e 
pecora, fra montoni e capri.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale            Dal Salmo 22
R/. Il Signore è il mio pastore: non 
manco di nulla.

Il  Signore è il mio  pastore: non manco  di 
nulla. Su pascoli  erbosi mi fa riposare. Ad 
acque tranquille mi conduce. R/. 

Rinfranca l’anima mia, mi guida per il 
giusto cammino  a  motivo  del suo nome. 
R/. 

Davanti a me  tu prepari una mensa sotto 
gli  occhi dei miei nemici. Ungi di olio il mio 
capo; il mio calice trabocca. R/. 

Sì, bontà  e  fedeltà mi saranno compagne 
tutti i giorni della  mia vita, abiterò ancora 
nella casa del Signore per lunghi giorni. R/.

Seconda Lettura               1Cor	15,20-26a.28	
Consegnerà	il	 regno	a	Dio	Padre,	perché	Dio	sia	 tutto	 in	
tutti.

Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corinzi
Fratelli, Cristo  è risorto dai morti, primizia 
di coloro che  sono morti. Perché, se per 
mezzo di un uomo venne la morte, per 
mezzo di un uomo verrà  anche la 
risurrezione dei morti. Come infatti in 
Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti 
riceveranno la  vita. Ognuno però al suo 
posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. 
Poi sarà la fine, quando egli consegnerà il 
regno a Dio Padre, dopo avere ridotto al 
nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. 
È necessario infatti che egli regni finché non 
abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 
L’ultimo nemico a essere annientato sarà la 
morte. E quando tutto gli sarà stato 
sottomesso, anch’egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha sottomesso 
ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.
Benedetto colui che viene nel nome del 
Signore! Benedetto il Regno che viene, del 
nostro padre Davide!
R. Alleluia.

! Vangelo                                  Mt	25,31-46	
Siederà	 sul	 trono	 della	 sua	 gloria	 e	 separerà	 gli	 uni	
dagli	altri.

Dal vangelo secondo Matteo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando il Figlio  dell’uomo verrà  nella sua 
gloria, e  tua gli angeli con lui, siederà sul 
trono della sua gloria.

Davanti a  lui verranno radunati tutti i 
popoli. Egli  separerà gli uni dagli altri, come 
il pastore  separa le pecore  dalle capre, e 
porrà  le  pecore alla  sua destra e  le  capre 
alla  sinistra. Allora il  re dirà a quelli che 
saranno alla sua destra: “Venite, benedetti 
del Padre mio, ricevete in eredità il regno 
preparato per voi fin dalla creazione del 
mondo, perché  ho avuto  fame e mi  avete 
dato da mangiare, ho avuto sete e  mi avete 
dato da bere, ero straniero e  mi  avete 
accolto, nudo e  mi avete vestito, malato  e 
mi avete visitato, ero in carcere e  siete 
venuti a trovarmi”. Allora i giusti gli 
r isponderanno: “Signore, quando  ti 
abbiamo visto affamato e ti abbiamo dato 
da mangiare, o  assetato  e  ti abbiamo dato 
da  bere?  Quando mai ti abbiamo visto 
straniero e  ̀ abbiamo accolto, o nudo e ti 
abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo 
visto malato o in carcere e siamo venu` a 
visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io 
vi dico: tutto quello che avete fatto a uno 
solo di questi miei fratelli più piccoli, l’avete 
fatto a me”. Poi dirà anche a quelli che 
saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, 
maledetti, nel fuoco eterno, preparato per il 
diavolo e per i suoi angeli, perché ho avuto 
fame e non mi avete dato da mangiare, ho 
avuto sete e non mi avete dato da bere, ero 
straniero e non mi avete accolto, nudo e non 
mi avete vestito, malato e in carcere e non 
mi avete v is i tato”. Anch ’ess i a l lora 
risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo 
visto affamato o assetato o straniero o nudo 
o malato o in carcere, e non ti abbiamo 
servito?”. Allora egli risponderà loro: “In 
verità io vi dico: tutto quello che non avete 
fatto a uno solo di questi più piccoli, non 
l’avete fatto a me”. E se ne andranno: questi 
al supplizio eterno, i giusti invece alla vita 
eterna».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO in un solo Dio, .....

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle, chiediamo al Padre  di 
renderci servi impegnati e gioiosi  del suo 
Regno, che si  manifesterà nella sua 
pienezza con l’avvento di Gesù nella gloria.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R/. Ascoltaci Signore. 

Perché la Chiesa sia segno credibile della 
signoria di Cristo sul mondo e dell’azione 
del lo Spir i to nel la stor ia, verso la 
m a n i f e s t a z i o n e p i e n a d e l Re g n o . 
preghiamo

Perché i cristiani sappiano vedere il volto di 
Cristo nei poveri, negli affamati, negli 
emarginati. preghiamo 

Perché in coloro che vivono in Paesi 
travagliati dalla guerra e dalla violenza non 
venga mai meno la speranza nel Regno di 
Dio, in cui avranno stabile dimora la 
giustizia e la pace. preghiamo 

Per i religiosi, le religiose e le persone 
consacrate, perché il Signore Gesù sia 
l’unico re della loro vita. preghiamo 

Perché la nostra comunità sappia onorare 
con la carità fraterna la divina sovranità di 
Cristo. preghiamo 

C. O Padre, che hai inaugurato il tuo Regno 
di amore con la risurrezione di Cristo, 
rendici operai appassionati e sinceri, 
affinché la regalità del tuo Figlio venga 
riconosciuta in ogni angolo della terra. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore.
A. Amen

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accetta, o Padre, questo sacrificio di 
riconciliazione, e per i meriti del Cristo tuo 
Figlio  concedi a tutti i popoli il  dono 
dell’unità  e della  pace. Egli  vive  e regna nei 
secoli dei secoli.
A. Amen

Dopo la Comunione
O  Dio, nostro  Padre, che  ci  hai nutriti con il 
pane de l la v i ta immorta le, fà che 
obbed iamo con g io ia  a  Cr i s to, Re 
dell'universo, per vivere  senza  fine con lui 
nel suo regno glorioso. Egli vive e regna nei 
secoli dei secoli.
A. Amen


